
Operazioni  di  “ribaltamento”
nei confronti dei consociati
da  società  consortile  per
lavori  e  dei  servizi  in
esecuzione  del  contratto  di
appalto.  Gli  effetti  del
mandato senza rappresentanza

Qualora il rapporto tra la Società consortile costituita per
l’esecuzione  di  lavori  e  servizi  in  esecuzione  di  un
contratto  di  appalto  e  i  Consociati  sia  riconducibile
all’istituto del mandato senza rappresentanza, applicabile
dell’articolo 3, terzo comma, ultimo periodo, del D.P.R. n.
633 del 1972, che qualifica come prestazione di servizi
della  stessa  natura  l’operazione  posta  in  essere  dal
mandatario senza rappresentanza che rende o riceve servizi
per conto del mandante. In tale ipotesi, le singole società
consorziate, nelle fatture emesse per il ribaltamento dei
compensi percepiti dalla Società consortile, in relazione al
valore dei lavori e dei servizi effettuati, devono applicare
l’IVA con l’aliquota propria delle operazioni rese dalla
stessa  Società  consortile  alla  “Stazione  appaltante”.
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Parimenti, alle somme addebitate dalla Società consortile
alle  società  consorziate  per  il  ribaltamento  dei  costi
sostenuti per l’effettuazione dei lavori e dei servizi si
applica il regime IVA previsto per i servizi acquistati
dalla  Società  consortile,  mediante  i  contratti  stipulati
dalla stessa con le imprese socie consorziate o con i terzi.
Anche  ai  fini  delle  imposte  dirette  e  IRAP,  alla
riconducibilità del rapporto tra la Società consortile e i
Consociati all’istituto del mandato senza rappresentanza,
consegue che gli effetti giuridici delle operazioni poste in
essere  si  producono  direttamente  in  capo  alla  società
consortile.  Questo  è  il  principio  che  si  ricava  dalla
risposta  n.  188  del  12  giugno  2019  dell’Agenzia  delle
Entrate.

Link al testo della risposta ad interpello – Agenzia delle
Entrate  –  n.  188  del  12  giugno  2019,  con  oggetto:  IVA
(Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Imposte  sui  redditi  –
Reddito di impresa – Rapporti fiscali tra consorziate e
consorzio – Ribaltamento ai consociati dei costi sostenuti e
dei ricavi conseguiti da società consortile per l’esecuzione
di  lavori  e  servizi  per  l’esecuzione  del  contratto  di
appalto  –  Prestazioni  di  servizi  rese  dalla  società
consortile  verso  i  propri  consociati  riconducibili  allo
schema del mandato senza rappresentanza di cui all’articolo
1703  del  codice  civile  –  Effetti  ai  fini  IVA  e
sull’imposizione diretta – Articolo 3, terzo comma, ultimo
periodo del DPR 26/10/1972, n. 633
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